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Premessa 

Per Politiche Attive del Lavoro si intende l’insieme delle iniziative – normative, contrattuali, sociali, 

economiche e fiscali – volte a tutelare l’occupazione collettiva. Le Politiche Attive del Lavoro sono, quindi, 

provvedimenti ed interventi che agiscono sul Mercato del Lavoro, tanto nella dimensione della prevenzione 

del rischio di obsolescenza professionale, di espulsione dal ciclo produttivo e/o di disoccupazione 

involontaria quanto in quella della promozione e del supporto – anche attraverso tutele economiche 

individuali ed incentivi – all’inserimento e reinserimento lavorativo dei cittadini. 

Pur avendo una radice storica nell’impegno delle Parti Sociali e del Legislatore, le Politiche Attive del 

Lavoro hanno acquistato maggior rilevanza, in tempi recenti, grazie alla costituzione dell’ANPAL, l’Agenzia 

Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, ed alle innovazioni normative introdotte dal D.Lgs. 150/2015. 

Quest’ultimo, oltre a definire la Rete Nazionale delle Istituzioni e dei Soggetti sulle quali ricade la 

responsabilità strategica ed operativa di attuazione dei servizi per Politiche Attive del Lavoro – che 

ricomprende i Fondi Paritetici Interprofessionali per la Formazione Continua, ivi incluso FonARCom – ed 

alla definizione di appositi albi di Accreditamento degli operatori autorizzati alla erogazione di servizi per il 

lavoro, ha contribuito a individuare e regolamentare le iniziative finalizzate a promuovere la competitività 

professionale delle lavoratrici e dei lavoratori nonché a prevenire, per quanto possibile, il prolungarsi del 

tempo di inattività degli stessi, nel caso di perdita dell’occupazione. 

In considerazione di quanto esposto e per sostenere l’adozione e la diffusione delle Politiche Attive del 

Lavoro - con particolare riferimento alle misure di riqualificazione, orientamento e ricollocamento delle 

lavoratrici e dei lavoratori - FonARCom intende fornire, attraverso il presente Avviso, uno specifico 

contributo attraverso il finanziamento di Piani Formativi individuali indirizzati ai lavoratori considerati a 

rischio di disoccupazione, come appresso specificato. 

1. Dotazione finanziaria e caratteristiche del Finanziamento 

Il Consiglio di Amministrazione di FonARCom, nel corso della seduta del 11/02/2020, 

visto: 

✓ l’Art. 118 della Legge n. 388 del 2000 e successive modifiche intervenute; 

✓ l’Accordo Interconfederale tra l’Associazione Datoriale CIFA (Confederazione Italiana Federazioni 

Autonome) e l’Organizzazione Sindacale CONFSAL (Confederazione Generale dei Sindacati 

Autonomi dei Lavoratori), sottoscritto in data 06 dicembre 2005; 

✓ l’Atto Costitutivo di FonARCom, riconosciuto e autorizzato con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali numero 40/V/06 in data 6 marzo 2006;  

✓ lo Statuto ed il Regolamento vigenti di FonARCom; 

 

valutato: 

le considerazioni espresse dal Comitato Tecnico Scientifico relativamente: 

• all’analisi dei dati statistici relativi alle adesioni delle aziende che interagiscono con il Fondo e che 

hanno fruito di attività formative finanziate dallo stesso; 

• all’analisi dell’andamento storico dei Piani Formativi approvati sui precedenti Avvisi; 
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ha deliberato: 

l’approvazione dell’Avviso 02/2020 “FORMA E RICOLLOCA” – interventi a sostegno delle lavoratrici e dei 

lavoratori disoccupato o a rischio di disoccupazione”, avente ad oggetto il finanziamento di attività di 

Formazione Continua. La dotazione economica dell’Avviso ammonta complessivamente ad € 300.000,00 

(trecentomila/00 Euro), accessibili – previo consenso delle Parti Sociali costituenti il Fondo - con procedura 

“a sportello”, sino ad esaurimento risorse e comunque non oltre la data del 30/11/2020, mediante 

presentazione di richiesta di Contributo per Piani Formativi declinati in Progetto/Progetti Formativi, secondo 

le seguenti finestre: 

Scadenze Parere Parti  
(termine ultimo di invio telematico dei 

PF alle Parti Sociali per la 
condivisione) 

FonARCom  
(termine ultimo di invio telematico e 

tramite PEC al Fondo dei PF 
condivisi positivamente) 

A sportello 31 marzo 2021 – ore 16.00 30 aprile 2021 – ore 16.00 

 

Apertura piattaforma FARC per la presentazione dei Piani Formativi: 30/06/2020 

Lo stesso Soggetto Proponente potrà presentare un solo Piano Formativo. 

FonARCom si riserva la facoltà di prorogare la scadenza indicata e/o di incrementare la dotazione 

economica dell’Avviso, dandone preventiva ed adeguata comunicazione sul sito www.fonarcom.it . 

2. Piani Quadro 

Il Piano Quadro è il documento che traduce in interventi formativi le linee generali di indirizzo 

programmatico del Fondo. Ciascun Piano Quadro deve essere caratterizzato dalla completezza e 

chiarezza delle informazioni in esso contenute, dalle finalità e dagli obiettivi che intende raggiungere 

attraverso i Progetti che nella successiva fase attuativa verranno proposti a seguito di progettazione 

esecutiva. 

2.1. Modalita’ di determinazione del Contributo Fonarcom 

Il Soggetto Proponente, nella fase di proposizione del Piano Quadro al Fondo, dovrà determinare l’entità 

del Contributo richiesto in relazione al numero dei Destinatari del Piano secondo quanto indicato nella 

tabella A), per i quali proporrà un programma formativo di 40 ore, e in relazione al Contributo massimo 

cumulativamente accordabile dal Fondo in rapporto al numero di lavoratori formati. 

Tabella A) Contributo riconoscibile per discente formato 

 

Durata percorso formativo 
Contributo FonARCom per 

Discente € 

40 ore 1.200,00 € 

 

Contributo massimo per edizione pari a 7.200,00 € 

 

http://www.fonarcom.it/
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Se il Discente da formare ed assumere è un disoccupato rientrante in una delle categorie protette della 

legge 68/99 e ss.mm.ii., lo stesso potrà frequentare fino a due percorsi di formazione da 40 ore all’interno 

dello stesso Piano Formativo. FonARCom pertanto arriverà a riconoscere un contributo massimo di 

2.400,00 € per tali categorie di disoccupati. 

 

Il Contributo riportato nella tabella A) comprende i costi di organizzazione ed erogazione dell’attività 

formativa e include tutti i costi propedeutici e di accompagnamento necessari per la presentazione, 

gestione e rendicontazione del Piano Formativo. Eventuali costi eccedenti alla quota forfettaria riconosciuta 

rimangono a carico del Soggetto Proponente. 

 

Il Contributo massimo del Piano Quadro è stabilito in coerenza ed entro il limite dell’UCS adottato da 

FonARCom a copertura di tutti i costi diretti e indiretti connessi alla formazione (es: erogazione, attività 

propedeutiche, di accompagnamento e monitoraggio, segreteria, ecc.). 

 

L'Unità di Costo Standard (UCS) è impiegata sia per la determinazione del Contributo a preventivo - nella 

proposta progettuale - in relazione all'attività formativa prevista, sia per la definizione del Contributo 

riconoscibile a consuntivo in relazione all'attività formativa effettivamente realizzata in coerenza con lo 

Strumento di finanziamento e relativo Manuale di Gestione, in misura comunque mai superiore al 

Contributo accordato in approvazione del Piano Formativo.  

 

L’adozione dell’UCS, ai fini della quantificazione del Contributo a consuntivo determina la semplificazione 

delle procedure di gestione e controllo a carico del Fondo, anche in conformità a quanto previsto dal 

regolamento CE 1828/2006 e dal regolamento 1304/2013, in quanto i costi sostenuti dal Soggetto Attuatore 

per realizzare quanto previsto e approvato, non devono essere comprovati da documenti giustificativi delle 

spese; la quantificazione del Contributo riconosciuto a consuntivo, infatti, è subordinata alla verifica della 

corretta e coerente attuazione delle attività, e dal raggiungimento degli obiettivi esplicitati nel Piano 

Formativo. 

 

Il contributo FonARCom richiedibile per ogni Piano Formativo è di minimo 10.800,00 € e massimo 

21.600,00 €, ogni SP potrà richiedere massimo un Piano Formativo. 

 

Eventuali altri Piani potranno essere presentati solo a seguito di chiusura delle attività di Piano (Fon06bis) 

del precedente Piano approvato.  

 

Il rispetto del massimale dovrà tenere conto anche di eventuali affidamenti in qualità di Soggetti Partner su 

altri piani del presente Avviso. 

 

In sede di rendicontazione di ogni Piano Formativo verranno riconosciuti come massimale i costi UCS 

riportati nella tabella A per ogni discente rendicontabile, ovvero per coloro che hanno raggiunto una 

frequenza del 90% e a cui risulteranno consegnati gli attestati di partecipazione con indicate le competenze 

traguardate.   
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2.2. Finalità delle attività di formazione previste dal Piano 

 

FonARCom ha rilevato l’opportunità di indirizzare e adeguare la pianificazione verso tematiche formative 

utili a soddisfare le esigenze delle imprese aderenti. 

 

Tale programmazione, che rispecchia le finalità principali del Fondo, si delinea e sviluppa su tre tematiche 

prioritarie di intervento: 

A) formazione continua per la sicurezza e la prevenzione nei luoghi di lavoro, con particolare 

attenzione alla salvaguarda psico-fisica del lavoratore nel rispetto delle sue mansioni e dell’incarico 

contrattuale assunto; 

B) formazione continua per l’adeguamento delle competenze professionali in tema di innovazione ed 

impiego di tecnologie moderne, con particolare attenzione all’introduzione di tecniche e pratiche 

dell’organizzazione e della produttività tali da consentire un giusto equilibrio tra performance ed 

investimenti; 

C) formazione continua per l’allineamento delle competenze aziendali in tema di 

internazionalizzazione, con particolare attenzione a una visione europeistica del mercato del lavoro 

e degli ambienti produttivi tali da garantire un’effettiva capacità di posizionamento nei più ampi 

contesti internazionali.  

Con questo Avviso si intendono promuovere le condizioni affinché venga rafforzato il sistema della 
formazione continua finalizzato all’incremento dei rapporti di lavoro, incentivando l’acquisizione di nuove 
competenze professionali o l’aggiornamento di quelle possedute.  

2.3 Tipologia di Piani Formativi 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di Piano: 
a) Aziendale / Interaziendale: Tipologia di Piano che risponde ai fabbisogni formativi di una o più 

imprese. 

b) Settoriale: tipologia di Piano che risponde ai bisogni formativi di imprese non facenti parte di uno 

stesso Gruppo, ma appartenenti allo stesso settore produttivo. Rientra in questa categoria anche un 

Piano rivolto a più Settori (Piano Intersettoriale) e i Piani cosiddetti “di Filiera”, nei quali risulta 

predominante la componente settoriale. 

c) Territoriale: tipologia di Piano che risponde ai bisogni di imprese, anche di settori produttivi diversi, 

che operano nell’ambito di uno stesso territorio. All’interno del territorio le Aziende Beneficiarie 

dell’intervento formativo possono appartenere ad un distretto industriale (Piano Territoriale 

Distrettuale) o ad una stessa filiera produttiva (Piano Territoriale di Filiera). 

2.4. Soggetti Proponenti (SP) e Attuatori (SA) 

Possono proporre ed attuare Piani Formativi a valere sul presente Avviso: 

A) Enti/Organismi di formazione in possesso di accreditamento, per lo svolgimento di attività di 

Formazione Continua con risorse pubbliche, presso almeno una Regione o Provincia Autonoma 

italiana; 

B) Soggetti accreditati ai servizi per il lavoro presso ANPAL, in possesso di certificazione UNI EN ISO 

9001:2015 Settore IAF37. 
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L’attuazione del Piano Formativo sarà effettuata dallo stesso Soggetto Proponente, che quindi coinciderà 

con il Soggetto Attuatore. L’attività di gestione del Piano Formativo non può essere oggetto di Delega di 

attività a soggetti terzi diversi dal Soggetto Proponente. 

Le attività del Piano Formativo potranno essere affidate solo a persone fisiche interne o esterne rispetto al 

Soggetto Proponente, con possibilità di ricorrere solo ad eventuali Soggetti Partner (come di seguito 

specificato). 

2.5. Soggetti Beneficiari (SB) 

 

Sono Soggetti Beneficiari degli interventi finanziati attraverso il presente Avviso esclusivamente: 

✓ le aziende aderenti a FonARCom nel momento del loro inserimento nel Piano Quadro (fa fede 

l’acquisizione del dato comunicato dall’INPS a FonARCom, ovvero la segnalazione con “semaforo 

verde” rilasciato dalla piattaforma FARC Interattivo). L’autorizzazione nel Piano dovrà essere 

ottenuta preventivamente all’inizio della formazione del discente destinatario assunto o che sarà 

assunto dall’azienda beneficiaria. 

 

Si informano i Soggetti Proponenti ed Attuatori che nel presente Avviso sono ammesse a beneficio anche 

le aziende aderenti a FonARCom titolari di Conto Formazione Aziendale – anche nella forma di Conto 

Formazione Aggregato – ovvero aderenti ad un Sistema di Imprese (SDI).  

 

In considerazione della modalità di determinazione del Contributo e della modalità di 

gestione/documentazione delle attività soggette a finanziamento, le Aziende Beneficiarie degli interventi 

Formativi finanziati a valere sul presente Avviso devono poter optare espressamente per il cosiddetto 

regime “de minimis”: 

• regolamento UE n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell’unione europea agli aiuti di importanza minore (o “de 

minimis”), con scadenza al 31 dicembre 2020 (massimo 200.000,00 € negli ultimi tre esercizi 

finanziari incluso quello in corso, massimo 100.000,00 € negli ultimi tre esercizi finanziari incluso 

quello in corso nel settore di trasporto su strada);    

• Regolamento UE n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del Trattato UE agli aiuti di importanza minore (o “de minimis”) nel settore 

agricolo, come modificato dal regolamento (UE) 2019/316, con scadenza 31 dicembre 2027 

(massimo 20.000,00 € in tre esercizi finanziari come impresa unica). 

• regolamento UE n. 717/2014 della commissione del 27 giugno 2014 relativo all’applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’unione europea agli aiuti “de minimis” nel 

settore della pesca e dell’acquacoltura, con scadenza 31 dicembre 2020 (massimo 30.000,00 € in 

tre esercizi finanziari come impresa unica).  

 

L’accesso alla formazione dei Beneficiari dei Piani Formativi è subordinato all’interrogazione, da parte di 

FonARCom, del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) di cui all’art 14 della legge 115/2015 e alla 

registrazione del finanziamento richiesto sul presente Avviso, alle condizioni e con le modalità previste 

dall’art. 52 della legge 234/2012 e s.m.i. e dalle disposizioni attuative. 
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Qualora il/i Soggetto/i Beneficiario/i non possa/no optare per il cosiddetto Regime “de minimis” la proposta 

verrà automaticamente rigettata. 

2.6 Destinatari delle attività previste nei Piani Formativi 

 

Sono Destinatari delle attività previste nei Piani Formativi di questo avviso: 

 

✓ disoccupati (comma 1 dell’art. 19 del d.lgs. 150/2015) o lavoratori a rischio di disoccupazione (comma 

4 dell’art. 19 d.lgs. 150/2015), registrati negli gli elenchi tenuti presso i Centri per l’Impiego, 

immediatamente disponibili per lo svolgimento di attività lavorative. Dovranno risultare assunti 

dall’Azienda Beneficiaria, aderente a FonARCom, al massimo entro la chiusura da parte di SP 

del Piano Formativo (Fon06 bis). Il contratto di assunzione da parte delle Aziende Beneficiarie dei 

Piani Formativi dovrà essere a tempo indeterminato o a tempo determinato della durata di almeno 12 

mesi (per sedi lavorative dei Soggetti Destinatari siti nelle regioni Puglia, Basilicata, Campania, 

Calabria e Sicilia  il contratto dovrà avere durata di almeno 6 mesi), per il quale i datori di lavoro sono 

tenuti a versare il contributo di cui all’art. 25 della legge n. 845/1978, così come previsto dall’art. 118 

della legge 388/2000, modificato dall’art. 10 legge 148/2011; 

 

✓ lavoratori “a rischio di disoccupazione” (comma 4 dell’art. 19 d.lgs. 150/2015), registrati negli elenchi 

tenuti presso i Centri per l’Impiego, immediatamente disponibili per lo svolgimento di attività lavorative, 

dipendenti dell’Azienda Beneficiaria aderente a FonARCom nel momento dell’inserimento nel 

Piano Formativo; 

 

✓ Lavoratori/lavoratrici dipendenti - per i quali i datori di lavoro sono tenuti a versare il contributo di cui 

all’art. 25 della legge n. 845/1978, così come previsto dall’art. 118 della legge 388/2000, modificato 

dall’art. 10 legge 148/2011 – assunti al massimo nei 6 mesi antecedenti all’inserimento nel Piano 

Formativo ed in possesso di contratto di lavoro dipendente con durata non inferiore a 12 mesi 

(è ammesso il caso di trasformazione da tempo determinato inferiore a 12 mesi a contratto di 

almeno 12 mesi, o a tempo indeterminato, purché la prima assunzione in azienda rientri al 

massimo nei 6 mesi antecedenti all’inserimento nel Piano formativo). 

 

Lo stesso lavoratore non potrà essere più volte Destinatario della formazione per lo stesso percorso 

formativo, e potrà partecipare a un solo Piano Formativo sul presente Avviso. L’azienda Beneficiaria non 

potrà richiedere per i destinatari del presente Avviso un contributo alla formazione sull’Avviso 03/2020 

Neoassunti, Avviso 04/2020 Voucher Azienda, Avviso 05/2020 Studi Professionali.  

 

2.7 Soggetti Delegati 

Non previsti 

2.8 Soggetti Partner 
 
Il Soggetto Attuatore ha la possibilità di affidare parte delle attività del piano a Soggetti Partner che hanno 
l’obbligo di rendicontare a costi reali, con ribaltamento del costo su SA.  
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Sono considerati Soggetti Partner: 
- Soggetti non terzi (legati) a SA 

- Soggetti non legati a SA che svolgono attività nel Piano. In questo caso si ricorda che per le attività 

direttamente legate alla formazione (vedi Mdg, macrovoce A del budget) è possibile il solo ricorso a:  

• Enti di Formazione Accreditati presso una Regione 

• Enti di Formazione in possesso di certificazione qualità ISO 9001/2015 IAF37 

• Università 

• Ente o società specializzata che abbia diritti di esclusiva o che operi quale 
<agente/distributore/concessionario> di un software, o di una specifica tecnologia oggetto della 
formazione, o sia l’unico operatore in possesso del know-how necessario per l’erogazione del 
percorso formativo. Occorre allegare Licenza/Contratto in data recente (con attestazione della 
validità in corso) o dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 attestante il rapporto di 
agente/distributore/concessionario. 

 
L’utilizzo di tali soggetti dovrà essere già previsto in sede di presentazione del piano comunicando anche 
importo dell’affidamento, il dettaglio delle attività affidate e le motivazioni a sostegno del ricorso a soggetti 
partner. Le attività di Direzione (Coordinamento Generale), Amministrazione e Segreteria amministrativa 
non possono essere oggetto di affidamento a PT e devono quindi essere effettuate attraverso proprio 
personale dipendente, ovvero mediante ricorso a prestazioni professionali individuali. 
 
Il Soggetto Attuatore potrà in caso di sopraggiunti motivi, non prevedibili in sede di presentazione del Piano, 
richiedere l’inserimento di un Soggetto Partner in fase attuativa, che dovrà in ogni caso essere 
preventivamente autorizzato da FonARCom (tramite invio del Fon08). 
 
Pur non rientrando nella categoria PT i Soggetti Beneficiari e/o eventuali Soggetti non terzi a SB potranno 
svolgere delle attività nel Piano ribaltandone i costi reali sul SA. 
 
Le attività affidate a PT non potranno superare né in presentazione né a rendiconto il limite del 40% del 
contributo FonARCom riconosciuto. 

2.7 Durata e articolazione delle attività proposte e modalità formative ammesse 

La progettazione del Piano Quadro dovrà contenere le finalità del Piano con indicazioni delle tematiche che 

si prevede di sviluppare che la successiva progettazione esecutiva. 

 

Nella progettazione esecutiva di ciascun Progetto Formativo in cui troverà attuazione il Piano Quadro 

approvato, dovranno essere indicati analiticamente i fabbisogni da soddisfare, gli obiettivi, il numero dei 

lavoratori coinvolti, i contenuti generali, specialistici e/o trasversali nonché la durata e articolazione del 

percorso (format fornito da FonARCom).  

Particolare attenzione andrà prestata all’individuazione di metodologie formative atte a consentire un 

adeguato sviluppo/acquisizione da parte dei discenti di esplicitate competenze.  

2.7.1 Durata e articolazione del Piano Formativo 

Indipendentemente dalla natura del Piano – sia quindi esso Aziendale o Interaziendale – l’arco temporale 

complessivo in cui realizzare tutte le attività formative previste è fissata in 10 (dieci) mesi + 2 mesi per 

produrre il rendiconto certificato dal Revisore assegnato al Piano, a decorrere dalla data di approvazione 

del Piano da parte di FonARCom e conseguente comunicazione al Soggetto Proponente. 
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Il Piano Quadro potrà prevedere Progetti Formativi della durata di 40 ore di formazione da 
implementarsi nella fase attuativa a seguito di progettazione esecutiva.  

 
Si rammenta che l’ora formativa è misurata in 60 minuti, ovvero il totale delle ore della singola Edizione 
deve essere divisibile per unità di 60 minuti. Non sono quindi rendicontabili le frazioni di ora eccedenti. 
 
Tutti i percorsi formativi dovranno prevedere come risultato minimo il rilascio ai discenti/destinatari di un 

Attestato di partecipazione. Questo dovrà riportare i dati anagrafici del destinatario ed i dati fondamentali 

del percorso formativo (Ente rilasciante, denominazione del Piano, denominazione del Progetto/Corso, 

sede di svolgimento, durata del Progetto/Corso, competenze/conoscenze acquisite). 

 
L’avvio delle attività formative è subordinato, pena il non riconoscimento del Contributo del Fondo, alla 

approvazione del Piano Formativo da parte di FonARCom. 

2.7.2. Modalità Formative ammesse 

Sono ammissibili le seguenti modalità formative: 

- sessioni d’aula (aula frontale / o in remoto); 

2.7.3 Collocazione Temporale della Formazione 

Sono finanziabili iniziative formative così collocate temporalmente:  

▪ durante l’orario di lavoro, nei limiti previsti dalle leggi vigenti e dalla contrattazione collettiva;  

▪ al di fuori dell’orario di lavoro;  

▪ mista (in parte durante e in parte al di fuori dell’orario di lavoro); 

▪ nei periodi di sospensione temporanea dell’attività produttiva.  

3. Modalità di presentazione delle proposte di Piani Formativi 

3.1 Trasmissione alle Parti Sociali e Condivisione della proposta 

Il finanziamento del Piano Quadro è subordinato alla preventiva condivisione dello stesso da parte delle 

Parti Sociali costituenti il Fondo in coerenza con l’accordo interconfederale del 13/06/2018. Il Soggetto 

Proponente dovrà inoltrare in via telematica, entro la data di scadenza prevista dall’Avviso, la proposta del 

Piano Quadro alle Parti Sociali, registrandosi e accedendo all’apposita sezione del sito del Fondo 

(www.fonarcom.it); 

Nel dettaglio dovrà quindi, se non in possesso di credenziali, registrarsi in qualità di Ente di Formazione 

Accreditato o come Agenzie per il Lavoro nel caso di Piani Interaziendali, accedendo all’apposita sezione 

del sito del Fondo (www.fonarcom.it) e poi, alla ricezione delle credenziali di accesso, dovrà inoltrare in via 

telematica, entro la data di scadenza prevista dall’Avviso, la proposta del Piano Formativo alle Parti Sociali. 

Il Piano Quadro una volta trasmesso in via telematica non potrà più essere modificato, e sarà preso in 

visione dalle Parti Sociali, secondo i criteri e le modalità di condivisione dei piani contenuti nell’Accordo 

Interconferderale Cifa Confsal, le quali risponderanno, tramite email all’indirizzo di posta elettronica del 

Soggetto Proponente (SP), con una delle seguenti risultanze: 

▪ Condivisione Positiva della Proposta di Piano Quadro; 

http://www.fonarcom.it/
http://www.fonarcom.it/
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▪ Richiesta di Rimodulazione (verrà riattivata la possibilità di apportare modifiche alle A, B, C e D del 

Formulario e quindi di trasmettere nuovamente la proposta); 

▪ Condivisione Negativa della proposta di Piano Quadro (il Piano verrà non potrà essere presentato). 

3.2 Trasmissione al Fondo della proposta condivisa   

La presentazione dei Piani Formativi dovrà avvenire nel rispetto dei termini di scadenza delle 

singole finestre di presentazione, il Soggetto Proponente dovrà procedere come segue: 

1. accedere al FARC Interattivo utilizzando le credenziali Proponente; 

2. caricare nelle apposite sezioni: 

a. Format 01_requisiti_richiesta_CCIAA_farc → richiesta di Contributo firmato digitalmente dal Legale 

Rappresentante del SP e contenente, dichiarazione ai sensi del d.p.r. 445/00 circa la correttezza e 

coerenza dei dati del Piano Quadro presentato in via telematica tramite FARC Interattivo, del 

possesso dei requisiti di Accreditamento, di non cumulabilità con altri aiuti pubblici per le attività 

previste nel Piano e dichiarazione di iscrizione/non iscrizione alla CCIAA; 

b. Format 02_impegno_aiuti_farc → copia dichiarazione di impegno del/dei Beneficiario/Beneficiari al 

mantenimento dell’adesione al Fondo sino alla definitiva approvazione del Rendiconto del Piano 

Quadro e scelta regime aiuti di Stato (da prodursi per ogni Azienda Beneficiaria, ove 

preventivamente individuata, a firma del legale rappresentante della stessa, se prodotto con firma 

digitale caricare anche la verifica della firma); 

c. Documentazione di attestazione dei requisiti di Soggetto Destinatario ove individuati in fase di 

presentazione (registrazione negli elenchi tenuti presso i Centri per l’Impiego, in caso di neoassunto 

Unilav) 

d. Visura Camerale Ordinaria CCIAA di SP in corso di validità (se iscritto) o se non iscritto Statuto e 

attribuzione del Codice Fiscale; 

e. DURC di SP in corso di validità (o ricevuta richiesta DURC trasmessa all’INPS e successiva 

integrazione entro la data di approvazione del Piano); 

3. inviare telematicamente al Fondo a mezzo FARC Interattivo, entro la data di scadenza prevista 

dall’Avviso, il Piano Quadro condiviso dalle Parti Sociali; 

4. Il Formulario inviato tramite FARC-Interattivo andrà tenuto agli atti, firmato digitalmente dal Legale 

Rappresentante dal Soggetto Proponente, a disposizione per eventuali controlli successivi del Fondo. 

NB: i formati di firma digitale accettati sono firma CAdES (file con estensione p7m) e PAdES (file con 

estensione PDF).  

Il sistema invierà una mail PEC di avvenuta presentazione della domanda all’indirizzo del SP indicato nel 

Formulario. 

In mancanza di presentazione al Fondo della richiesta di finanziamento entro i termini indicati, il Piano 

Quadro sarà automaticamente considerato non ammissibile da parte di FonARCom. 
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3.3 Verifica di ammissibilità dei Piani Formativi 
 
La Commissione di Valutazione (CdV) viene nominata dal Direttore del Fondo e la carica ha validità per 

tutta la durata dell’avviso, incluse eventuali proroghe che verranno deliberate dal CdA del Fondo. Il CdV 

potrà essere composto da minimo 2 membri, con funzionamento di tipo monocratico, e potranno essere 

anche dipendenti di FonARCom. I soggetti che verificheranno l’ammissibilità dei Piani Formativi non si 

occuperanno della verifica dei rendiconti degli stessi. 

Ai fini della ammissibilità alla fase di valutazione, i Piani Formativi presentati a valere sul presente Avviso 

devono:  

✓ essere presentati da Soggetti in possesso dei requisiti richiesti per la candidatura;  

✓ essere trasmessi attraverso il FARC Interattivo e presentati secondo le modalità di cui al punto 

precedente entro i termini di scadenza previsti dal presente Avviso;  

✓ rispettare i requisiti indicati dall’Avviso per SP, SA e SB.  

La verifica formale di ammissibilità viene condotta dalla CdV senza attribuire alcun punteggio, e di norma si 

conclude entro 10 giorni lavorativi dalla presentazione del Piano Formativo.   

Nell’ambito della verifica la CdV può richiedere ai Soggetti Proponenti, tramite PEC, chiarimenti o 

integrazioni ritenuti necessari ai sensi della legge 241/90 art. 6 e ss.mm.ii. I Soggetti Proponenti dovranno 

rispondere alle richieste di integrazione entro 7 giorni tramite PEC.  

Il processo di verifica di ammissibilità a finanziamento è oggettivo e riguarda il rispetto di quanto previsto 

nel precedente punto 3.1, il rispetto dei parametri di cui alla Tabella A, dei massimali indicati al punto 2.1, il 

possesso dei requisiti da parte del SP, SA e SB, così come previsto dal presente Avviso. 

La concessione dei Benefici richiesti in capo alla singola azienda è subordinata all’esito dell’interrogazione 

del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA) effettuata dal Fondo, relativamente ai Soggetti Beneficiari 

delle attività.    

L’approvazione dei Piani Formativi presentati a valere sul presente Avviso è a cura del Direttore del Fondo 

entro 10 giorni lavorativi dalla verifica di ammissibilità.  

Il Fondo provvede a comunicare al Soggetto Proponente (esclusivamente tramite PEC) l’avvenuta 

approvazione o la non finanziabilità del Piano Formativo.    

In caso di non finanziabilità, eventuali ricorsi potranno essere inoltrati entro 15 giorni dalla comunicazione di 

diniego inviando una mail all’indirizzo avviso@pec.fonarcom.it. 

4. Obblighi del Soggetto Proponente 

Nell’accettare il Contributo il Soggetto Proponente/Attuatore si impegna incondizionatamente a sottoporsi ai 

controlli in itinere ed ex post disposti dal Fondo.  

Si impegna, inoltre, a fornire i dati di monitoraggio finale (attraverso il FARC Interattivo) entro la data di 

generazione del Fon06bis (chiusura di tutte le attività del Piano). 

Il Soggetto Proponente/Attuatore, a seguito di chiusura di tutte le attività del Piano (Fon06bis), è tenuto a 

inviare al Fondo il Rendiconto Finale fisico-tecnico e amministrativo-contabile entro 2 mesi dalla data di 

chiusura del Piano Quadro.  

Resta fermo il principio per il quale, ai fini del saldo del finanziamento ottenuto in fase di approvazione, lo 

stato di adesione delle Aziende Beneficiarie debba sussistere sin dal momento del loro inserimento nel 

mailto:avviso@pec.fonarcom.it
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Piano Quadro e mantenuto sino al momento in cui FonARCom procederà alla formale comunicazione di 

chiusura del Piano al Soggetto Attuatore. Al fine di garantire la continuità del possesso del suddetto 

requisito, il Soggetto Attuatore dovrà monitorare il permanere dello stato di adesione a FonARCom delle 

aziende Beneficiarie. 

A consuntivo, cioè a seguito della verifica della rendicontazione presentata dal Soggetto Attuatore al 

Fondo, il finanziamento accordato in approvazione sarà decurtato proporzionalmente della quota relativa ai 

costi per attività erogate alle Aziende Beneficiarie che, sulla base della posizione registrata presso l’INPS, 

non risultino regolarmente aderenti a FonARCom. 

Tuttavia, nel caso in cui la comunicazione di chiusura del Piano da parte del Fondo dovesse avvenire oltre 

il termine di 2 mesi dalla consegna del Rendiconto completo di ogni documento indicato nel MdG 

dell’Avviso, o dalla consegna delle eventuali integrazioni richieste al Soggetto Attuatore, FonARCom 

riconoscerà i costi della formazione sostenuti anche a vantaggio di aziende che avranno espresso revoca 

dallo stesso decorso tale termine (per la verifica si terrà conto della data di invio del flusso UNIEMENS).  

Il Soggetto Proponente in sede di Rendiconto dovrà richiedere a rimborso, come Contributo, il minor 

importo tra la valorizzazione UCS della formazione erogata ed i costi effettivamente sostenuti e 

direttamente imputabili al Piano Quadro. 

Ferme restando le prescrizioni, i termini, le procedure e gli obblighi derivanti dal presente Avviso, per la 

gestione, il monitoraggio e la rendicontazione delle attività, il Soggetto Proponente/Attuatore deve attenersi 

alle disposizioni contenute nella Convenzione, da stipularsi successivamente all’approvazione del Piano e 

nel <Manuale di Gestione Avviso 02/2020 - Forma e Ricolloca>. 

5. Richiesta di anticipazione 

A seguito di sottoscrizione della Convenzione, il Soggetto Proponente/Attuatore potrà richiedere una 

anticipazione del Contributo approvato, nel rispetto delle seguenti modalità di accesso: 

• due anticipazioni, sino al 90% del totale del Contributo ammesso a finanziamento, garantendo le 

stesse con idonea garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa in favore di FonARCom, come da 

format dallo stesso reso disponibile, secondo le procedure indicate nel MdG. 

6. Revoca o rinuncia 

Il Contributo assegnato è soggetto a revoca totale o parziale qualora non vengano rispettate tutte le 

indicazioni e i vincoli contenuti nel presente Avviso Pubblico, nel “Manuale di Gestione Avviso 02/2020 - 

Forma e Ricolloca” e nella Convenzione, ovvero nel caso in cui la realizzazione del Piano Quadro non sia 

conforme nel contenuto e nei risultati conseguiti all’intervento ammesso a Contributo.  

Il Contributo concesso può essere inoltre revocato qualora, in sede di verifica da parte del Fondo o di altri 

soggetti competenti, siano riscontrate irregolarità attuative o mancanza dei requisiti sulla base dei quali 

esso è stato concesso ed erogato.  

I Soggetti Proponenti, qualora intendano rinunciare al Contributo, devono darne immediata comunicazione 

a FonARCom. 
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7. Tutela della privacy 

Ai sensi dell’art. 13 del testo unico sulla privacy, nell’ambito della raccolta delle informazioni relative ai 
Piani, è previsto il trattamento dei dati personali rientranti nella previsione legislativa.  

Ai sensi degli artt. 12, 13 e 14 del Regolamento UE 679/2016, in relazione ai dati personali il cui 
conferimento è richiesto ai fini della presentazione delle proposte di Piani Formativi, si precisa che: 

a) titolare del trattamento è il FonARCom; 

b) Il Responsabile della Protezione dei Dati incaricato dal Fondo è lo Studio Rivelli Consulting S.r.l. che 

può essere contattato all’indirizzo mail: privacy@fonarcom.it per qualsiasi richiesta da parte degli 

autorizzati o degli interessati. 

c) le principali finalità del trattamento dei dati consistono in:  

▪ raccolta, valutazione, selezione dei Piani Formativi inviati a FonARCom;  

▪ gestione dei Piani Formativi;  

▪ formazione dell’indirizzario per l’invio delle comunicazioni ai Soggetti Proponenti e Attuatori 

e alle imprese partecipanti, e di altro materiale su iniziative specifiche; 

d) il trattamento è realizzato per mezzo delle operazioni, o del complesso di operazioni, di cui all’art. 

4, paragrafo 1, n. 2 del Regolamento UE 679/2016, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici o 

automatizzati, e comunque mediante procedure idonee a garantirne la riservatezza, poste in 

essere da persone autorizzate al trattamento dei dati personali sotto l’autorità diretta del titolare o 

del responsabile; 

e) i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato, sono gestiti in misura non 

eccedente e comunque pertinente ai fini dell’attività sopra indicata, e l’eventuale rifiuto da parte 

dell’interessato di conferirli comporta l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa; 

f) i dati possono essere portati a conoscenza delle persone autorizzate al trattamento dei dati 

personali sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile degli incaricati autorizzati dal titolare 

e dei componenti della CVA o del NdV, possono essere comunicati ai soggetti verso i quali la 

comunicazione sia obbligatoria per legge o regolamento, o a soggetti verso i quali la 

comunicazione sia necessaria in caso di contenzioso; 

g) i dati non verranno diffusi, salvo quelli per i quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge o in 

virtù del presente Avviso; 

h) l’interessato che abbia conferito dati personali può esercitare i seguenti diritti: 

▪ chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione 

degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, 

oltre al diritto alla portabilità dei dati; 

▪ qualora il trattamento sia basato sull'articolo 6, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento UE 

679/2016, oppure sull'articolo 9, paragrafo 2, lettera a) del Regolamento UE 679/2016, 

revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata 

sul consenso prestato prima della revoca; 

▪ proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Dati Personali); 
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i) i dati conferiti saranno conservati per il periodo strettamente necessario allo svolgimento delle 

operazioni di cui al presente Avviso. 

Con l’invio delle proposte di Piani Formativi, o con la richiesta di inserimento in fase attuativa, le imprese 
esprimono il consenso al trattamento dei dati personali forniti. 

Il conferimento dei dati è indispensabile per la raccolta, valutazione, selezione dei Piani Formativi. Il 
mancato conferimento comporta l’impossibilità di accedere ai Finanziamenti erogati da FonARCom.  

Ai fini del corretto trattamento dei dati è necessario che il Responsabile del Piano comunichi 
tempestivamente le eventuali variazioni dei dati forniti. I dati possono essere comunicati alle Pubbliche 
Amministrazioni competenti, a organismi preposti alla gestione e al controllo (es. revisori contabili), al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed all’ANPAL.  

Gli interessati hanno il diritto di conoscere quali sono i dati e come vengono utilizzati rivolgendo una 
richiesta a: FonARCom, Salita di San Nicola da Tolentino, 1/b - 00187 Roma e-mail: 
privacy@fonarcom.it 

8. Altre informazioni 

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento relativo alle procedure del presente Avviso, è possibile inviare 

telematicamente un ticket dalla sezione contatti del sito www.fonarcom.it, selezionando dal menù a tendina 

“Avviso Generale”, o inviare una mail all’indirizzo avviso@fonarcom.it, avendo cura di indicare nell’oggetto 

“Avviso 02/2020”. I quesiti dovranno pervenire entro e non oltre il quindicesimo giorno solare antecedente 

la data di chiusura dei termini di presentazione delle proposte a valere sulle risorse dell’Avviso stesso. Il 

Fondo risponderà esclusivamente via mail.  

 Il presente Avviso è pubblicato, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale V Serie Speciale - Contratti 

Pubblici n. 61 del 29/05/2020 ed avrà vigenza da tale data. 
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